
Curriculum vitae del Prof. Avv. Prof. Piergiorgio Peruzzi 

Il sottoscritto è nato in Urbino il 12 dicembre 1936 ed è domiciliato 

a Roma in Via G. Castellini, n. 24, sposato, con due figlie. 

Laureato in Giurisprudenza presso l' Università di Urbino nel 1961, si 

è abilitato all' esercizio della professione forense e si è iscritto 

all' Albo degli Avvocati e Procuratori di Roma, dove ha esercitato la 

libera professione. 

Nominato assistente volontario presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell' Università di Urbino, vincitore di due borse di studio per l'ad-

destramento didattico-scientifico, dal 1966 è stato assistente incari-

cato, poi ordinario alla cattedra di Storia del diritto italiano pres-

so la stessa Facoltà. Nel 1972 è chiamato all' insegnamento di Diritto 

Comune, materia nella quale si è stabilizzato ex lege. 

Nella prima tornata di concorsi per professore associato, all' unani-

mità, è stato ritenuto idoneo all' insegnamento delle discipline com-

prese nel raggruppamento n°.17 (= Storia del diritto italiano, Diritto 

Comune, Storia delle istituzioni politiche, Diritto Sammarinese), ed è 

stato chiamato dalla Facoltà di Giurisprudenza di Urbino a coprire il 

posto di professore di ruolo, fascia associati, nell' insegnamento già 

impartito, invitandolo a svolgere anche la materia di Storia delle i-

stituzioni politiche nel corso di Laurea in Scienze politiche, fino 

alla costituzione in Facoltà.  

Ha poi tenuto l’ incarico d’ insegnamento presso la seconda cattedra 

di Storia del diritto italiano fino alla riforma del corso degli studi 

di giurisprudenza nell’ anno 1997.  

Oggi ricopre, sempre per incarico, anche la cattedra di Diritto samma-

rinese, insegnamento convenzionato dalla stessa Facoltà con la Repub-

blica di San Marino. È stato anche chiamato alle materie di diritto 

comune e di procedura civile sammarinese al corso di specializzazione 

in diritto Sammarinese, corso convenzionato dalla Facoltà di Giuri-

sprudenza con l’ Università di San Marino. 

Per quanto invece riguarda l'attività scientifica le ricerche si sono 

indirizzate sulle istituzioni politiche e amministrative anteriori al-

la riforma albornoziana nello Stato della Chiesa e in particolare stu-



diando gli assetti costituzionali ed amministrativi, che, nello Stato 

Pontificio, precedono la definitiva formazione della Legazione di Ur-

bino. 

Ha poi indagato i rapporti ideologici e dottrinari delle codificazioni 

napoleoniche ed in particolare la genesi del progetto di codice civile 

preparato durante la prima Repubblica Italiana (1802-1805), sotto la 

Vice-Presidenza di Francesco Melzi d'Eril. 

Particolarmente interessato alla formazione della burocrazia prerivo-

luzionaria in Italia ha poi indagato il rapporto giuridico che, nel 

governo signorile e principesco, lega il "cortigiano" al suo signore, 

mettendo in luce aspetti privatistici del rapporto di lavoro cortigia-

no, e delineando la lenta ma inesorabile trasformazione di personaggi, 

che servono in privato il signore, in ufficiali, delegati o investiti 

di funzioni pubbliche, fino al funzionario "patrizio" come fenomeno, 

presente in tutte le amministrazioni prerivoluzionarie della penisola.  

Ha partecipato all’ edizione della glossa preaccursiana alle Istitu-

zioni d’ iniziativa dell’ Università di Perugia, allo studio di una 

raccolta di “quaestiones” ed ha svolto ricerche sull’ elemento sogget-

tivo nel reato nella prassi e nella dottrina del diritto intermedio e 

sulla formazione del territorio urbano e del rapporto fiscale. 

Ha pubblicato studi sulle fonti del diritto sammarinese e del diritto 

comune vigente e i rapporti dottrinali e culturali della giurispruden-

za sammarinese con la scuola storica e la pandettistica tedesca, ante-

riore alla codificazione del BGB. Ha in corso una ricerca sulla com-

pleta schedatura di tutti i passi di diritto comune allegati dai sin-

goli giusdicenti nella giurisprudenza sammarinese edita ed inedita. 

È stato borsista dell’ Accademia di Francia a Parigi nell’ anno 1969 

ed ospite invitato all’ Historischen Kollegs di Monaco di Baviera nel 

1994, per poi partecipare ufficialmente all’ annuale “Kolloquium sull’ 

arte della disputa”, ivi tenuto dal 23 al 25 marzo 1995.  

Ha partecipa alla visita organizzata dalla Repubblica di San Marino 

alle Law Scholls della Berkley University e della Stanford University 

di San Francisco, nonchè della Los Angeles University.  



È stato oratore ufficiale sulla povertà minoritica nella dottrina del 

XIV secolo al IX International Congress of Medieval Canon Law istitui-

to dall’ Institute of Medieval Canon Law Stephan Kuttner di Berkley e 

dall’ Università di Catania. 

È stato eletto per ben due volte come rappresentante dei professori 

associati nel Consiglio di Amministrazione dell’ Università di Urbino 

e in quello dell’ Ente Regionale per il diritto allo studio (Ersu).  

Ha partecipato come commissario a concorsi pubblici per nomina mini-

steriale ovvero regionale, e a commissioni per l’ esame di ammissione 

alla professione forense. 

Nell’ attività professionale ha svolto la professione di avvocato dap-

prima in Urbino e poi a Roma. Proprio come libero professionista, dal 

1979 fino al 1986 è stato consulente esterno del Consiglio dei XII 

della Repubblica di San Marino, organo di terza istanza nello svolgi-

mento delle funzioni giudiziarie, e in tale veste ha redatto numerosi 

pareri sia in materia civile, sia in materia amministrativa. 

Sempre come professionista, il 15 ottobre 1986, il Consiglio Grande e 

Generale, supremo organo rappresentativo della Repubblica di San Mari-

no, lo ha chiamato a svolgere le funzioni di Magistrato, con la carica 

di Commissario della Legge, incarico che gli è stato rinnovato il 18 

settembre 1989.  

In tale incarico professionale ha svolto competenze giudiziarie preva-

lentemente in materia civile, ma ha anche istruito e deciso cause pe-

nali. In particolare, nelle sue attività professionali di Commissario, 

ha svolto in via esclusiva le funzioni di Magistrato del Lavoro e di 

sorveglianza delle associazioni, oltre alle cause civili ordinarie e 

alle procedure concorsuali o fallimentari.  

Ha poi esaminato per conto della Segreteria degli Affari Esteri in via 

preventiva il testo delle convenzioni da approvarsi dal Consiglio 

Grande e Generale, ed ha partecipato, come difensore del Governo della 

Repubblica, alla Commissione Interparlamentare delle Nazioni Unite a 

Ginevra nel 1993.  



Ha rappresentato, assieme al Ministro Segretario di Stato alla Giusti-

zia in carica, il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino al 

World Ministerial Conference on Organized Transnational Crime, tenuto-

si a Napoli dalle Nazioni Unite dal 21 al 23 novembre 1994, parteci-

pando alle fasi preparatorie dell’ Assemblea e delle Commissioni. 

Anteriormente alla conferma, già il 9 novembre 1988, lo stesso Consi-

glio Grande e Generale lo ha anche nominato Magistrato Dirigente del 

Tribunale Commissariale, assegnandogli funzioni di organizzazione e 

sorveglianza sul lavoro degli Magistrati di carriera e non, fino a 

quando, il 25 aprile 1995, gli è stato conferito l’ incarico a tempo 

indeterminato di Giudice delle Appellazioni. 

In questa veste ha conosciuto ed ha deciso, in seconda istanza, tutte 

le cause civili e in materia di lavoro, ovvero i ricorsi sulla sorve-

glianza delle società e associazioni e in tema di arbitrato, nazionale 

e internazionale, ed è stato giudice delle nullità del procedimento di 

primo grado, con facoltà - riconosciuta per pronunzia della Seconda 

Sezione della Corte Europea dei Diritti dell’ Uomo presso il Consiglio 

d’ Europa - di poter essere destinato dal Consiglio dei XII a decidere 

anche sulle cause penali in fase di appello. Ha sostituito istruendo e 

decidendo i ricorsi presentati il Giudice Amministrativo di Appello. 

In ragione dell’ incarico di Giudice delle Appellazioni ha ricoperto 

come membro di diritto la Presidenza del “Collegio giudicante l’ am-

missibilità dei referendum legislativi e di iniziativa popolare”, i-

stituto di democrazia diretta, che l’ ordinamento sammarinese prevede-

va anteriormente ad una recente riforma costituzionale. 

A fatto parte nel 2000-2001 del nucleo di valutazione dell’ attività 

del personale dirigente, per nomina ratificata dal Consiglio della Re-

gione Marche presso l’ Ente Regionale per il Diritto allo Studio con 

sede in Urbino.  

Già Direttore dell’ Istituto di Storia e Filosofia del Diritto presso 

la Facoltà di Giurisorudenza di Urbino, rappresenta il Preside della 

stessa Facoltà presso il corso di laurea triennale di tecnico del ter-

ritorio ed è stato chiamato a ricoprire il posto di Direttore del Di-



partimento di Studi Storici e Giuridici dell’ Università di San Mari-

no. 

 

PUBBLICAZIONI 

1) P.PERUZZI, Note sulla legislazione statutaria urbinate anteriore al 
secolo XV, con una appendice di documenti ed un "Index rubricarum" di 
statuti trecenteschi, in Studi Urbinati della Facoltà di Giurispruden-
za, a.1963-64. 
 
2) P.PERUZZI, Per la storia della Chiesa di Urbino: un antico catalogo 
di vescovi, arcipreti e preposti, in Studi in onore di A.Massolo, II 
(=Studi Urbinati di Storia, Filosofia e Letteratura) a.1967. 
 
3) P.PERUZZI - G.ROSSI, Cronache della prima metà del Cinquecento per 
la storia del Ducato di Urbino, in Studi in onore di A.Massolo, II 
(=Studi Urbinati di Storia Filosofia e Letteratura), a.1967. 
 
4) P.PERUZZI, Giovanni Buonaventura Spannocchi, Gran Giudice Nazionale 
e Ministro di Giustizia (1802-1805) e il Progetto di Codice Civile 
della Repubblica Italiana, in Rivista italiana per le scienze giuridi-
che, a.1968. 
 
5) P.PERUZZI, Progetto e vicende di un Codice Civile della Repubblica 
Italiana (1802-1805), Giuffré, Milano 1971. 
 
6) P.PERUZZI, Angelus de Amelia, decretorum doctor, qui fuit tempore 
Bartoli (1307ca.-1366ca), in Studi Urbinati, a.1975-76. 
 
7) P.PERUZZI, Carpegna (Carpigna), Guido di, voce del Dizionario Bio-
grafico degli Italiani, vol. XX,Roma 1977. 
 
8) P.PERUZZI, Ricerche in tema di "protestatio".1. Il "Tractatus de 
protestationibus" attribuito a Bartolo da Sassoferrato" ed altri 
scritti minori conservati anonimi, Urbino 1979. 
 
9) Glosse preaccursiane alle Istituzioni.Strato Azzoniano.Libro 
III.(Schede unificate), a cura di S.Caprioli, V.Crescenzi, G.Diurni, 
P.Mari e P.PERUZZI, Università degli Studi, Perugia 1982. 
  
10) P.PERUZZI, Pietro Torelli editore e la glossa di Accursio, in La 
cultura. Rivista di Filosofia, Letteratura e Storia, 20 (1982), 
pp.366-389. 
 
11) Glosse preaccursiane alle Istituzioni. Strato Azzoniano.Libro I, a 
cura di S.Caprioli, V.Crescenzi, G.Diurni, P.Mari e P.PERUZZI, 
[=Istituto Storico Per il Medio Evo.Fonti per la Storia d' Italia, 
107], Roma 1984. 
 
12) Glosse preaccursiane alle Istituzioni. Strato Azzoniano. Libro IV 
(Schede unificate), a cura di S.Caprioli, V.Crescenzi, G.Diurni, 
P.Mari e P.PERUZZI, Università degli Studi, Perugia 1985. 
 
13) P.PERUZZI, [Annotazioni al] Parere di Marcantonio Borghese, in 
M.FIRPO - D.MARCATTO, Il processo inquisitoriale del Cadinal Giovanni 
Morone. Edizione critica. III: I documenti difensivi, [Italia e Euro-
pa. Collezione per il primo Centenario dell' Unità. Istituto Storico 
Italiano per l' Età Moderna e Contemporanea] Roma 1985, pp.332-365 
(cfr.Premessa di M.F., D.M., p.7). 
 
14) P.PERUZZI, Lavorare a Corte: "Ordine et officij".Domestici, fami-
liari, cortigiani e funzionari al servizio del Duca d' Urbino, in Fe-
derico di Montefeltro. Lo stato, Roma 1986, pp.225-296. 
 



15) P.PERUZZI, G.G.SCORZA, V.VALENTINI, Guido Rossi, in Rivista di 
storia del diritto italiano, LX (1987), pp.373-376. 
 
16) P.PERUZZI, Proposta per un trattamento automatico delle opere a 
stampa di diritto comune, in Corte Suprema di Cassazione. Centro Elet-
tronico di Documentazione. 4° Congresso Internazionale sul tema Infor-
matica e Regolamentazioni giuridiche. Roma 16-21 maggio 1988, Sess.II, 
n°.20, pp.1-13, ripubblicato in Studi Sammarinesi, 1988, pp.7-14. 
 
17) P.PERUZZI, Biagio Michelori, cenni biografici, in l' Università di 
Urbino a cura di L.Sichirollo, Milano 1989. 
 
18) P.PERUZZI, Lavorare a Corte: l' "ordine di governo di cavalli", in 
Italia Nostra. Atti del Convegno sulla Data di Urbino, 199O. 
 
19) P.PERUZZI, Prime note sulla vita e sull’ opera scientifica di 
Francesco Tigrini da Pisa, in Studi Medievali, 3a serie, XXXI, II, 
1990, pp.853-899. 
 
20) P.PERUZZI, Gli atti esecutivi in pendenza di restitutio in inte-
grum nel diritto sammarinese. Note critiche intorno all' istituto tra 
ius proprium e ius commune, in Miscellanea dell' Istituto Giuridico 
Sammarinese, 1991, 1, pp.93- 119. 
 
21) P.PERUZZI, La formazione dei poteri civili del Vescovo nel Comune 
di Urbino, in A. Gattucci - R. Gregoire - P. Peruzzi - F. Negroni - 
E.F. Londei, Il Beato Mainardo (1088 - 1988), a cura di I. Mancini, 
Quattroventi, Urbino 1991, pp.79 - 100. 
 
22) P.PERUZZI, Presentazione, in Inventario del Tribunale Penale di 
Urbino a cura di G. Beretta, Rimini 1991. 
 
23) P.PERUZZI, Introduzione, in Antonius Matthaei da Herborn, Prolego-
mena al commento ai libri XLVII e XLVIII - De criminibus - del Dige-
sto, Urbino 1993. 
 
24) P.PERUZZI, Note sull’ elemento soggettivo nel reato di stregoneria 
nel diritto comune, in “Stregoneria e streghe nell’ Europa moderna”, 
Atti del Convegno Internazionale di Studi Pisa 24-26 marzo 1996, ri-
pubblicato in Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale, 1966, 
pp.593-609. 
 
25) P.PERUZZI, Da un manoscritto miscellaneo ad una raccolta di quae-
stiones. Prima descrizione del ms. Vittorio Emanuele 1511 della Bi-
blioteca Nazionale di Roma, in Schriften des Historichen Kollegs - 
Kolloquien 38 - Die Kunst der Disputation. Probleme der Rechtsausle-
gung und Rechtsanwendung im 13. und 14. Jahrhundert. Herausgegeben von 
M. Bellomo - München, R. Oldenbourg Verlag, München 1997, pp. 205-215. 
 
26) P.PERUZZI, Il Ducato di Urbino: dalla costituzione del comune cit-
tadino alla formazione e definitiva decadenza dello stato signorile, 
in La cultura delle Marche in età moderna a cura di W. Angelini e 
G.Piccinini, Federico Motta Editore, Milano 1996, p.32-39. 
 
27) P.PERUZZI, Diritto Sammarinese. Appunti dalle lezioni. Dispense ad 
uso degli studenti, Urbino 1996. 
 
28) P.PERUZZI - L.MARTINOLI SANTINI, Catalogo delle opere giuridiche 
contenute nel ms. Vittorio Emanuele 1511 della Biblioteca Nazionale 
Centrale di Roma, in Rivista internazionale di diritto comune, 1997. 
 
29) P.PERUZZI, Appunti per le lezioni del corso di diritto sammarine-
se. 1.Le fonti, Quattroventi, Urbino 1998. 
 
30) P.PERUZZI, La città e il contado: il rapporto tributario. Osserva-
zioni sulla formazione del territorio, con riferimenti al Comitatus 
Communis Urbini, in Rivista del Consiglio Nazionale dell’ Ordine dei 



Geometri, 1999, pp.32-35, ripubblicato in Studi Urbinati, 1999-2000, 
pp.283-292. 
 
31) P.PERUZZI, Sul Tractatus Minoritarum di Bartolo da Sassoferrato e 
dintorni, Stephan Kuttner Institute of Medieval Canon Law - Università 
di Catania. Facoltà di Giurisprudenza. XI International Congres of Me-
dieval Canon Law, Catania 2000, July the 30th - August the 6th. 
 
32) P.PERUZZI, L’ ordinamento giuridico sammarinese quale ordinamento 
a struttura normativa plurima. Il sistema delle fonti, in Un Collegio 
garante della costituzionalità delle norme in San Marino. Atti del 
Convegno internazionale organizzato dal Centro internazionale per lo 
studio del diritto comparato, 18-19 febbraio 2000 a cura di Guido Gui-
di, San Marino 2001, pp.35-47.  
 
33) P.PERUZZI, Osservazioni sull’ adozione internazionale nel diritto 
di famiglia della Repubblica di San Marino, in Convegno sulle nuove 
regole dell’ adozione, Urbino, 9-10 novembbre 2001. 
 


